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La seduta è aperta alle ore 17.

RECUPERO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, 
che, non sorgendo osservazioni, si intende ap­
provato:

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE. P rego il deputato segreta­
rio di dare le ttu ra  dell’ordine del giorno vo­
tato  all’unanim ità al Consiglio comunale di
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Catania, inviato  dal Sindaco di quella città, 
alla Presidenza deU’Assem blea.

RECUPERO, segretario:

« Il Consiglio com unale di Catania,
« riten u to  che con decreto  legislativo 19 

« aprile 1951 num ero 19 è stato  istituito , con 
« sede a Palerm o, l ’Ente Autonom o orchestra 
« sinfonica siciliana, con lo scopo di organiz- 
« zare ed am m in istrare  un  complesso orche- 
« strale  perm anen te con i fondi provenienti 
« da contribu ti di E nti pubblici, p rivati ed 
« associazioni che si sarebbero im pegnati a 
« versarli per due anni m ediante apposita 
« convenzione da stipu lare con l ’Ente, con gli 
« eventuali in tro iti per le prestazioni della 
« orchestra e con l ’integrazione della Regio- 
« ne sino al lim ite massimo di 40 milioni.

« R itenuto  che contro la form azione dell’or- 
« chestra stabile suddetta la Delegazione tea- 
« frale di C atania a mezzo del com pianto So- 
« v ra in tenden te  del Teatro Massimo, Gioac- 
« chino Distefano, aveva elevato la sua v ib rata  
« p ro testa  facendo p resen te  a chi di dovere 
« che l’orchestra stabile regionale m entre  non 
« serviva agli scopi che la Regione si propo- 
« neva per la esiguità dei contributi e per la 
« p ratica im possibilità che essa aveva di sod- 
« disfare alle esigenze di tu tte  le popolazio- 
« ni dell’Isola, nuoceva ai complessi orche- 
« strali di già costituiti nella Regione, come 
« l ’orchestra del T eatro  Massimo, i cui miglio- 
« ri elem enti a ttra tti  da un corrispettivo più 
« alto e da una  sistem azione stabile avrebbero 
« abbandonato i loro posti per l ’orchestra 
« stabile.

« R itenuto  che il costituito E nte sia per le 
« suddette opposizioni e soprattu tto  per es- 
« sere fallito ogni ten ta tivo  di assicurarsi i 
« fondi necessari alla complessa istituzione 
« con i contributi di E nti pubblici e privati, 
« non aveva sino ad oggi form ata l’orchestra, 
« la quale, con l ’assegnazione regionale, po- 
« teva provvedere solo alle spese di amrnini- 
« strazione e a qualche mese di pagam ento 
« degli stipendi agli orchestrali. Senonchè il 
« Consiglio di Am m inistrazione del costituito 
« Ente, senza a ttendere  che fosse rielaborato 
« dal Governo regionale il decreto istitutivo 
« per vedere se fosse n e ll’interesse delle po- 
« polazioni siciliane assum ere l ’onere di man- 
« tenere in teram ente l ’orchestra stabile regio- 
« naie che si aggira intorno ai 200 m ilioni di

« lire l ’anno, credendo di po tersi legittim a- 
« m ente avvalere dei fondi accum ulati nei 
« residui passivi del bilancio regionale degli 
« anni 1951 al 1957, ha bandito  il concorso 
« per la form azione dell’orchestra s tab ile  re- 
« gionale.

« R itenuto  che com ’era prevedibile al con- 
« corso hanno partecipato  tre  dei cinque mae- 
« stri di ruolo del Liceo m usicale Bellini e 
« sette della orchestra del T ea tro  Massimo; 
« elem enti di prim o piano che saranno sicu- 
« ram ente prescelti .nel concorso pubblico.

« R itenuto  che l ’allontanam ento  dal Liceo 
« m usicale e da ll’orchestra  del T eatro  Bellini 
« dei suddetti elem enti distrugge tu tto  il la- 
« voro che da un  decennio gli O rgani creati 
« dairA m m inistrazione com unale hanno svol- 
« to per rendere possibili a C atania manife- 
« stazioni di alto livello artistico e cu lturale 
« come quelle che l ’E nte m usicale catanese 
« e la  Società Ajmici della m usica apprestano 
« sulle scene del Teatro Bellini e per dar vita 
« al Liceo m usicale che oggi conta una popo- 
« lazione scolastica di ben 290 elem enti che 
« conseguiranno un diploma idoneo a dar lo- 
« ro i mezzi per la vita.

« R itenuto  che la creazione di u n ’orchestra 
« stab ile siciliana con sede a Palerm o non è 
« necessaria ai bisogni della popolazione sici- 
« liana che a ttualm ente  conta su due comples- 
« si o rchestrali che agiscono nei due teatri 
« principali dell’Isola, Palerm o e Catania, di 
« già efficienti e che, potenziati con la m età 
« dei contributi che la Regione dovrebbe asse- 
« gnare alla orchestra regionale, possono sod- 
« disfare e assai bene a tu tte  le esigenze del- 
« la popolazione siciliana.

« R itenuto  che la conseguente inevitabile 
« disgregazione del Liceo m usicale catanese, 
« che è il vivaio da dove saranno a ttin ti i nuo- 
« vi elem enti per l ’orchestra e p e r il coro e 
« lo allontanam ento dell’orchestra del Teatro 
« Massimo degli elem enti più qualificati, ren- 
« derà difficile per non dire impossibile conti- 
« n u are  l’a ttiv ità  del Teatro Massimo e po- 
« trebbe obbligare allo scioglimento delle mas- 
« se orchestrali e corali e di tu tto  l ’artigiana- 
« to che oggi vive col Teatro;

« fa voti

« all’onorevole Governo regionale di riesa- 
« m inare il decreto 19 aprile 1951 num ero 19 
« ed avvalendosi dalla collaborazione di esper-
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« ti che abbiano di m ira solo l’interesse arti- 
« stico e cu ltu ra le  della popolazione siciliana, 
« vedere se non sia il caso di assegnare parte  
« dei contribu ti p rev isti per l ’orchestra stabile 
« regionale ai due complessi orchestrali di già 
« esistenti a C atania e a Palerm o che sono ef- 
« fid en ti e che potenziati possono con mag- 
« giore aderenza assolvere agli scopi che il 
« Governo regionale si era prefisso con la 
« creazione dell’orchestra sinfonica siciliana. 
« F.ti: Avv. A lbergo - Prof. O. Condorelli - 
« Avv. B ara tta  - Dr. Beneventano _ Dott. Pez- 
« zino - Sig'.ra Alessi - Dott. Teghini - Prof. 
« M agri . Prof. Tom aselli ».

PRESIDENTE. Prego il deputato segre­
tario di dare le ttu ra  della le tte ra  inviata alla 
Presidenza dal P residente del Gruppo p arla ­
m entare del M ovimento sociale italiano.

RECUPERO, segretario :

« Comunico che, a seguito del rinnovo an- 
« nuale dei com ponenti dell’organo direzio- 
« naie, il D irettivo del G ruppo parlam entare 
« del M ovimento sociale italiano all’Assem- 
« blea regionale siciliana risu lta  così compo • 
«sto: P residente: onorevole Gram m atico Ca­
sta ld o : Vice P residente: onorevole B utta- 
« fuoco Antonino; Segretario: onorevole Man- 
« gano E ttore. D istinti saluti: Il Presidente 
« del G ruppo: F.to: onorevole Gram matico 
« Cataldo ».

PRESIDENTE. Prego il deputato segretario 
di dare le ttu ra  della le tte ra  inviata alla P re ­
sidenza dell’Assem blea dalla signora Inge 
Rosso di San Secondo.

RECUPERO, segretario:

« Eccellenza, giungano a V. E., a tu tti  i 
« componenti dei G ruppi parlam entari ed agli 
« insigni oratori che con così commosse e vive 
« parole hanno voluto com m em orare a ll’As- 
« semblea il nom e e l ’opera di Rosso di San 
« Secondo, le espressioni del mio animo grato 
« e del mio deferente saluto. »

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute, da p arte  del Governo, le risposte scritte 
alle seguenti interrogazioni:

num ero 758 dell’onorevole M arraro  all’A s­
sessore all’igiene, sanità e urbanistica; num e­
ro 759 dell’onorevole C olajanni a ll’Assessore 
all’agricotura; num ero 760 dell’onorevole Co­
losi a ll’Assessore a ll’igiene, alla san ità  e u rb a­
nistica; num ero 762 dell’onorevole M essana 
all’Assessore a ll’agricoltura; num ero 765 dello 
onorevole M arraro all’Assessore all’igiene ed 
alla sanità; num ero 770 dell’onorevole Celi 
a ll’Assessore al bilancio, alle finanze ed al de­
manio; num ero 774 dell’onorevole Jacono al­
l ’Assessore a ll’igiene ed alla sanità; num ero 
785 dell’onorevole G ram m atico all’Assessore 
alla pubblica istruzione; num ero 788 dell’ono­
revole Tuccari a ll’Assessore ai lavori, pubb li­
ci ed all’edilizia popolare e sovvenzionata; 
num ero 712 e num ero 793 dell’onorevole Celi 
a ll’Assessore all’agricoltura; num ero 801 del­
l ’onorevole M arraro a ll’Assessore alla pub­
blica istruzione.

A vverto che esse saranno pubblicate in al­
legato al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di presentazione di disegni di legge
e invio alle Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che sono sta;e 
presen tate  le seguenti proposte di legge e che 
esse sono state inviate alle commissioni legi­
slative di seguito indicate:

dagli onorevoli M arraro, Mazzola, V ittone 
Li Causi Giuseppina, Denaro, Recupero, Ma­
rino, Gram m atico, Mazza, Di Benedetto, Im- 
palà, Colosi, Tuccari, Saccà, S trano e Buccel­
lato: « Istituzione di un centro regionale di 
profilassi visiva » (319), in data 25 marzo 
1957 : alla 7n Commissione legislativa « Lavo­
ro, previdenza, cooperazione, assistenza, so­
ciale, igiene e sanità », in data 29 m arzo 1957;

dagli onorevoli D’Agata, S trano: «M odifi­
ca alla legge regionale 13 m arzo 1950, num e­
ro 22» (321), in data 1° aprile 1957: alla 5a 
Commissione legislativa « Lavori pubblici, co­
municazioni, trasporti e tu rism o», in data 4 
aprile 1957;

dall’onorevole M arino: « Istitu to  regionale 
ortofrenico m aschile e fem m inile per mino­
ra ti psichici recuperabili « P ietro  Pisani » 
(322), in data 3 aprile 1957: alla 7“ Commis­
sione legislativa « Lavoro, previdenza, coope­
razione, assistenza sociale, igiene e sanità », in 
data 5 aprile 1957.
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Annunzio di presentazione di schema di proget­
to di legge da presentare al Parlamento na­
zionale e invio alla Commissione legislativa.

PRESID ENTE. Comunico che gli onorevoli 
M ontalbano, Taorm ina, Colajanni, Franchina, 
Nicastro, Ovazza, Russo M ichele e M acaiuso 
hanno presen tato  in data  25 m arzo 1957 lo 
schema di progetto  dì legge da p resen tare  ai 
P arlam ento  nazionale ai sensi dell’articolo 18 
dello S ta tu to  siciliano « Sgravi degli oneri 
p e r servizi s ta ta li g ravan ti sui bilanci dei co­
m uni siciliani » (320). Esso è stato  inviato  alla 
Commissione legislativa « F inanza e patrim o­
nio » (2a), in data 29 m arzo 1957.

Comunicazione di sentenza della Corte costitu­
zionale.

PRESIDENTE. Comunico che la Corte Co­
stituzionale, con sentenza in data  1 -1 1  m ar­
zo 1957, ha dichiarato non fondata la questio­
ne di leg ittim ità costituzionale della norm a 
contenuta nell’art. 2 della legge regionale si­
ciliana 1 agosto 1953, num ero 44, sollevata 
dalla Commissione provinciale delle Im poste 
di A grigento, in rife rim ento  alle norm e con­
ten u te  negli articoli 119 della Costituzione e 
14, 15 e 36 dello S ta tu to  speciale per la Sici­
lia, con le ordinanze in data  23 febbraio 1956 
emesse sui ricorsi proposti:

— dal Banco di Sicilia di A grigento e Amico 
G aetano contro l ’Ufficio del Registro di 
Agrigento;

— dal Banco di Sicilia di Agrigento e Capra- 
ro  Calogero contro l ’Ufficio del Registro 
di Agrigento;

— dal Banco di Sicilia di A grigento e Conti­
no Giuseppe contro l ’Ufficio del Registro 
di A grigento;

— dal Banco di Sicilia di Agrigento e Costa 
Calogero contro l ’Ufficio del R egistro di 
Agrigento;

— dal Banco di Sicilia di Agrigento e Ca­
gliano Paolo contro l ’Ufficio del Registro 
di Agrigento;

— dal Banco di Sicilia di Agrigento e Greca 
Salvatore contro l ’Ufficio del Registro di 
Agrigento;

— dal Banco di Sicilia di A grigento  e G uada­
gna G iuseppe contro l ’Ufficio del Registro 
di A grigento;

— dal Banco di Sicilia di Agrigento e M ar­
chetta  Salvatore contro l ’Ufficio del Re­
gistro di A grigento;

:— dal Banco di Sicilia di A grigento e Mazza 
A ttilio  contro l ’Ufficio del Registro di 
A grigento;

— dal Banco di Sicilia di Agrigento e Mel- 
luso Corrado contro l ’Ufficio del Registro 
di A grigento;

— dal Banco di Sicilia di A grigento e Mili- 
tello G iuseppe contro l ’Ufficio del Regi­
stro  di A grigento;

— dal Banco di Sicilia di A grigento e Nobile 
Angelo contro l ’Ufficio del Registro di 
A grigento;

—■ dal Banco di Sicilia di Agrigento e Pan- 
ta lena Alfonso contro l ’Ufficio del R eg i­
stro di A grigento;

— dal Banco di Sicilia di Agrigento e P an ta- 
lena Alfonso contro l ’Ufficio del Registro 
di A grigento;

— dal Banco di Sicilia di Agrigento e Pan- 
ta lena Alfonso contro l ’Ufficio del Regi­
stro  di A grigento;

— dal Banco di Sicilia di A grigento e P an ta- 
lena Alfonso contro l ’Ufficio del Registro 
di A grigento;

— dal Banco di Sicilia di A grigento e Parisi 
G aetano contro l ’Ufficio del Registro di 
A grigento ;

— dal Banco di Sicilia di A grigento e Scia- 
scia Guglielmo contro l’Ufficio del Regi­
stro  di A grigento;

— dal Banco di Sicilia di A grigento e Spi­
tali Alfonso contro l ’Ufficio del Registro 
di Agrigento;

— dal Banco di Sicilia di A grigento e Spita­
li Alfonso contro l ’Ufficio del Registro di 
Agrigento;

— dal Banco di Sicilia di A grigento e Zam- 
buto Filippo contro l’Ufficio del Registro 
di Agrigento.
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Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare le ttu ra  delle interrogazioni perve­
nute alla P residenza.

RECUPERO, segretario:

« Al P residente della Regione, per conosce­
re quale esecuzione sia s ta ta  data alla legge 
regionale 19 febbraio 1951, num ero 20 
« Espropriazione p e r pubblica u tilità  della 
area per il costruendo palazzo della Regio­
ne », in relazione al concorso espletato per il 
relativo progetto, ai sensi deH’art. 3 della r i­
chiam ata legge, ed alla spesa sostenuta per la 
espropriazione dell’area. » (802)

COLAJANNI - OVAZZA - NlCASTRO -
Coi,osi.

« Al P residente della Regione, per conosce­
re quale esecuzione sia s ta ta  data alla legge 
regionale 1953 num ero 24 « Erezione in P a­
lermo di un  m onum ento a V ittorio Em anuele 
Orlando », anche in  relazione all’esito del 
concorso di cui a ll’art. 2 della stessa legge. » 
(803)

OVAZZA - COLAJANNI.

« A ll’Assessore delegato all’industria ed al 
commercio, p e r avere notizie in ordine alla 
costruzione della centrale ortofrutticola nel­
la zona industria le  di Catania.

A ttualm ente i lavori sono sospesi (essendo 
crollate alcune s tru ttu re  in cem ento armato) 
con grave danno economico delle num erose 
m aestranze, adibite alla costruzione; nè  si 
conosce quando verranno  ripresi.

Poiché l ’opera è stata  finanziata in m assi­
ma p arte  con fondi della Regione, gli in te r­
roganti desiderano conoscere come ed a chi 
è stato  dato l ’appalto per la costruzione del­
l ’opera, chi è stato  il d iretto re dei lavori, co­
me si sono seguiti i lavori da p arte  dell’As­
sessorato e come l ’Assessorato stesso in ten ­
de agire nei confronti degli eventuali respon­
sabili. » (804) (Gli interroganti chiedono la 
risposta scritta)

Colosi - Ovazza - Cortese - Marraro.

« A ll’Assessore all’am m inistrazione civile 
ed alla solidarietà sociale, per conoscere se

intende svolgere idonee iniziative perchè ai 
d ipendenti dei com uni della Sicilia vengano 
estese le facilitazioni ferrov iarie  che a ttu a l­
m ente sono godute dagli enti pubblici e pa­
rasta ta li. » (805) (L’interrogante chiede la ri­
sposta scritta)

Ce l i.

« A ll’Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio, per sapere:

1) se è a conoscenza delle gravi violazioni 
della legge regionale 15 aprile 1953, num e­
ro 29, commesse dalle esattorie di Caltagiro- 
ne, Gela, Niscemi e Term ini Im erese, che 
hanno licenziato gli im piegati addetti alla 
Cassa, provocando legittim a reazione dei la­
voratori (lo sciopero nelle suddette esattorie) 
che si estenderà forse a tu tte  le esattorie del­
l ’Isola;

2) quali provvedim enti in tende adottare 
per richiam are le aziende esattoriali, ed in 
particolare la S.G.E.I.T., al rispetto  della leg- 
ge. » (800) '

M acaluso - Cortese.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed all’edi­
lizia popolare e sovvenzionata, per conoscere 
se il progetto  della strada di circonvallazione 
della città dì V ittoria (Ragusa), presentato  
parecchio tem po addietro  dall’ingegnere Di 
Geronimo su richiesta dell’Assessorato, è s ta ­
to  approvato e finanziato dal com petente uf­
ficio. » (807)

J acono.

« Al P residente della Regione, per cono­
scere:

1) se le lim itazioni frapposte dalla Q uestu ­
ra  di Agrigento alla libertà di tenere pubbli­
ci comìzi in Cattolica, sia per quanto si r ife ­
risce alla scelta del luogo che ai mezzi di an ­
nuncio e di amplificazione della voce, non 
abbiano correlazione, così come del resto  cor­
re  pubblica voce, con la violenta campagna 
anticom unista, scatenata dall’A rciprete loca­
le, il quale non si lim ita a m inacciare sem pli­
cem ente pene u ltra terrene , ma sostiene di 
dovere e potere in terferire  .nell’attiv ità  di o r­
gani pubblici (ufficio di collocamento, em igra­
zione, assistenza, etc.) a danno di coloro che 
m ilitano nelle file del P artito  com unista e 
che aderiscono alla locale Camera del lavoro;
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2) se le dette  lim itazioni non siano anche 
in rapporto  alle prossim e elezioni am m in istra­
tive, per le quali si a ttende la data di convo­
cazione essendo l ’a ttuale  am m inistrazione già 
scaduta. » (808)

R enda.

« A ll’Assessore al lavoro, alla cooperazione 
ed alla previdenza sociale, per sapere:

1) se è a conoscenza del grave stato  di di­
soccupazione in cui versano i lavoratori di 
Campobello di M azara;

2) se non in tende disporre l ’im m ediata 
ap e rtu ra  del cantiere B alatella Portacqua, da 
tem po richiesta. » (8091 (L’interrogante chie­
de la risposta scritta)

M essana .

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, a ll’edili­
zia popolare e sovvenzionata, per sapere:

1) se in tenda in terven ire  per disporre le 
riparazioni delle case per alluvionati di Car- 
raba di Mascali;

2) quando ritenga di definire la questione 
dell’area effettivam ente afferen te a dette  ca­
se e delle eventuali servitù.

Dallo scorso anno, difatti, rim angano in e ­
vase da p arte  degli assessorati, le sollecitazio­
ni al riguardo, avanzate sia dagli inquilini in ­
teressate sia dall’Istitu to  autonom o case po­
polari di Catania. » (810) (L ’interrogante
chiede la risposta scritta con urgenza)

M arraro.

« A ll’Assessore al lavoro, alla cooperazione 
ed alla previdenza sociale, per conoscere q u a ­
li provvedim enti in tenda adottare  per fac i­
lita re  la occupazione com patibile con le loro 
condizioni fìsiche e capacità professionali dei 
dimessi dai sanatori antitubercolari. » (811) 
(L’interrogante chiede la risposta scritta)

M essana .

« A ll’Assessore ai traspo rti ed alle com uni­
cazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  m arinare 
ed all’artigianato, per conoscere:

1) i m otivi che hanno indotto l ’A.S.T. a 
non rip rendere tem pestivam ente l’autoservi­
zio Prizzi-L ercara-Term ini, m algrado il r ip ri­
stino del transito  a suo tem po in terro tto  per

SEDUTA 8 Aprile 1957

fran a  e se non ritiene opportuno in tervenire  
in  ta l senso;

2) se in tende in te rv en ire  presso l ’A.S.T. 
perchè sia istitu ito  un collegam ento giorna­
liero V icari-Term ini Im erese, per venire in­
contro ai cittad in i di quel Comune che han ­
no necessità di recarsi a Term ini (sede di 
T ribunale e di a ltri im portan ti uffici). » (812) 
(.L ’interrogante chiede la risposta scritta)

C ipolla .

« A l P residen te della Regione, per sapere 
se e come in tende in terven ire  nei confronti 
del?A m m inistrazione com unale di Zafferana 
E tnea, che con una sua delibera — sulla ba­
se di una a rb itra ria  e inam m issibile distinzio­
ne dei comizi in « ordinari » e « straord ina­
ri » — ha deciso di consentire l ’uso della 
piazza principale solo per i comizi « straord i­
n ari », con ciò espressam ente intendendo 
esclusivam ente i comizi ten u ti da oratori dei 
p a rtiti governativi. » (813)

M arraro - O-vazza - M acaluso.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed alla 
edilizia popolare e sovvenzionata, per cono­
scere se in tenda finanziare le seguenti opere 
pubbliche nel Comune di Caronia:

1) perizia di varian te  tecnica e di com ple­
tam ento  della s trada provinciale num ero 14 
« M arina di Caronia - Piazza Rom a » ;

2) perizia di varian te  alla progressiva 
l-|-400 della s trada provinciale num ero  14 
della « Caronia-M arina di Caronia »;

3) pavim entazione tra tto  ro tabile « Piazza 
Rom a-Ponte T orretta . » (814); (L’interrogan­
te chiede lo svolgimento con urgenza)

M arullo.

« A ll’Assessore delegato all’industria  ed al 
commercio, a ll’Assessore al lavoro, alla coo­
perazione ed alla previdenza sociale, per sa­
pere quale azione in tendano svolgere per v e ­
nire  incontro alle giuste richieste degli ope­
ra i specializzati di Gela (autisti, meccanici, 
elettricisti, saldatori, etc.) di trovare  occupa­
zione nei lavori di ricerca petro lifera della 
A .G .I.P.-M ineraria.

Q uesta società, che effe ttua  le ricerche con 
com petenza e successo, ha  finora impiegato 
m anodopera proveniente da altre  regioni, in
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contrasto con le legittim e aspirazioni della 
m anodopera locale, specializzata.

Gli in terroganti, anche in rapporto  con i 
piani di a ttiv ità  dell’A .G .I.P.-M ineraria, chie­
dono ino ltre se il G overno in tenda prom uo­
vere dei corsi di qualificazione e di specia­
lizzazione p e r i lavoratori di detta  zona. » 
(815)

M acaluso - Cortese.

« A ll’Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio, per conoscere i m otivi per i qua­
li, m algrado il m unicipio di Erice abbia rego­
larm ente inv iato  la rich iesta di anticipazione 
relativa al m ese di febbraio 1957 per fa r fron­
te al pagam ento delle com petenze ai d ipen­
denti comunali, ancora, alla data odierna, non 
sia stato emesso il re lativo m andato.

Si fa presen te che la m ancata concessione 
dell’anticipazione ha causato lo sciopero dei 
dipendenti comunali, con grave disagio per 
la popolazione a- causa della cessazione del 
funzionam ento degli uffici comunali. » (816) 
(L’interrogante chiede lo svolgiviento con ur­
genza)

M essana.

« Al P residen te della Regione, per sapere:
1) se è a conoscenza dello sciopero dei di­

pendenti di tu tti  i com uni della provincia di 
Trapani, determ inato  dalPirrigidim ento della 
Commissione provinciale di controllo di T ra ­
pani nei confronti della richiesta di m anten i­
m ento della indennità  accessoria;

2) quale azione intende svolgere affinchè 
sia assicurato ai d ipendenti degli enti locali 
il m antenim ento della p redetta  indennità. -> 
(817) (L ’interrogante chiede la risposta scrit­
ta con la massima urgenza)

M essana.

« Al P residente della Regione, per cono­
scere:

1) se il quotidiano « La Sicilia » di Cata­
nia abbia usufruito  in passato e se usufruisca 
tu ttav ia  di contributi della Regione, per qual­
siasi titolo e sotto qualsiasi form a; ed in caso 
afferm ativo, quale l ’en tità  di ta li contributi 
e la ragione per la quale vennero  o siano an­
cora oggi concessi ed, altresì, in quali b ilan­
ci e in quali voci di essi si trovi il riscontro

delle contribuzioni e quali finalità esse aves­
sero o abbiano;

2) se sia o m eno esatta  la notizia che il 
P residente della Regione in tenda creare un 
ufficio nel setto re « dell’orientam ento  e del 
controllo della propaganda in. favore dell’A u­
tonomia » ed affidarne la direzione al g iorna­
lista Nello Simili;

3) in caso afferm ativo, se non ritenga suo 
dovere m ette re  a concorso un  tale impiego, 
ponendo term ine in questo modo al sistem a 
dell’assunzione per settori di convenienza p e r­
sonale » e iniziando l ’attuazione del giusto 
criterio  che le assunzioni di qualsiasi specie 
debbano essere fa tte  per pubblico concorso. » 
(L’interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza)

, V arvaro.

PRESIDENTE. Comunico che le in terroga­
zioni testé am iunziate saranno iscritte  allo 
ordine del giorno per essere svolte al loro 
turno; quelle per le quali è stata chiesta la 
risposta scritta  sono state già inviate al Go­
verno.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. P rego il deputato segreta­
rio di dare le ttu ra  delle interpellanze perve­
nu te  alla Presidenza.

RECUPERO, segretario:

« Al P residente della Regione, a ll’Assesso­
re  a ll’ig iene. ed alla sanità e all’urbanistica, 
p er conoscere:

1) lo stato  degli studi per il piano u rban i­
stico regionale;

2) l ’organizzazione e i mezzi predisposti 
per la elaborazione del piano;

3) la effettiva specifica attribuzione di 
competenza, in sede di Governo, di detto 
compito.

La richiesta è  m otivata:
a) dalla im portanza che assume, ai fini de­

gli in terven ti pubblici e del disciplinam ento 
degli in terventi p rivati in ogni settore, il pia­
no  urbanistico;

b) dalla non soddisfacente rispósta alla in ­
terrogazione num ero 705 nel corso della se­
duta del 21 m arzo 1957, data dall’Assessore
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ai lavori pubblici e non dall’Assessore, cui 
con decreto, presidenziale 8 dicem bre 1956, 
num ero 525-A, è s ta ta  a ttrib u ita  la m ateria  
deH’urbanistica. » (142)

OvAZZA - CoLAJANNI - C oLO SI -
N icastro.

« Al P residente della Regione, a ll’Assesso- 
re  al bilancio, alle finanze ed al dem anio, a l­
l ’Assessore all’am m inistrazione civile e soli­
darietà sociale, per conoscere se e come in ten ­
dano provvedere perchè sia tem pestivam ente 
e concretam ente a ttu a ta  la norm a di cui a l­
l ’articolo 257 del decreto legislativo presiden­
ziale 29 ottobre 1956, num ero 6, su ll’o rd ina­
m ento am m inistrativo degli enti locali della 
Regione, che sgrava i com uni degli oneri per 
i servizi svolti ne ll’in teresse dello S tato e del­
la Regione. » (143) (Gli interpellanti chiedo­
no lo svolgimento con urgenza)

N icastro - O vazza - C ipolla .

« Al P residente della Regione, per conosce­
re  — non avendo ancora il Governo provve­
duto alla presentazione dei bilanci, con vio­
lazione del preciso disposto di cui a ll’articolo 
19 dello S ta tu to  siciliano — se in tende p re ­
sen tare im m ediatam ente a ll’Assem blea il b i­
lancio di previsione dell’esercizio 1957 - 1958 
onde ev itare che si verifichino ancora una 
volta la richiesta di esercizio provvisorio a l­
l ’ultim o m om ento e tu tti quei r ita rd i e in tra l­
ci tan to  dannosi a ll’andam ento am m inistra­
tivo della nostra Regione. » (144)

N icastro - Ovazza - C ipolla.

« Al P residente della Regione, a ll’Assesso­
re  supplente all’industria  ed al commercio, 
per conoscere quali passi hanno fa tto  o in ­
tendano fare presso la Direzione dell’I.R.I. 
affinchè le prospettive di sviluppo dell’O.M. 
S.S.A. di Palerm o vengano assicurati con l ’in­
clusione di detta  industria  nel piano qua­
driennale dell’I.R.L.

L ’O.M.S.S.A., in fatti, che è l ’unico stab ili­
m ento m etallurgico siciliano del gruppo I.R.I., 
ha subito  in questi ultim i anni una progres­
siva sm obilitazione passando da 450 dipen­
denti (1949) a circa 220 (1957); ta le  processo,

peraltro , continua come è d im ostrato dalle 
recenti sospensioni di alcuni operai. » (145)

R enda - T aormina - V ittone L i  
C a u si G iu se ppin a  - C ipolla - 
V arvaro - Calderaro.

PRESIDENTE. A vverto che, trascorsi tre  
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno  abbia d ichiarato  che respinge le in te r­
pellanze o abbia fa tto  conoscere il giorno in 
cui in tende tra tta r le , le in terpellanze stesse 
saranno iscritte  all’ordine del giorno per es­
sere svolte al loro turno.

Annunzio di mozione.

PRESID ENTE. Prego il deputato  segreta­
rio  di dare le ttu ra  della mozione p resen tata  
dagli onorevoli Di Benedetto, Sam m arco, Sa- 
lam one, Russo Giuseppe, Corrao, Romano B at­
taglia, B attaglia, Mazzola, Recupero, M ajo­
rana, Cinà, M arinese, Castiglia, Bonfiglio e 
D ’Antoni.

RECUPERO, segretario:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerato che, con provvedim enti del 2 
aprile ultim o scorso, l ’Assessore all’agricol­
tu ra  e foreste, ha disposto l ’esonero dalla ca­
rica del D ire tto re generale dell’E.R.A.S.;

ritenu to  che tale provvedim ento, per le sue 
m otivazioni, coinvolge a ltresì l ’in tero  appa­
ra to  dirigente dell’Ente, avviandolo verso una 
paten te  crisi, che eventuali gestioni commis­
sariali non potrebbero  che aggravare, in un 
m om ento delicato dell’ a ttiv ità  dell’ Ente 
stesso;

ritenu to  che l ’Assem blea regionale, in ri­
p e tu te  occasioni, ha m anifestato il proposito 
di dare definitivo assetto legislativo all’E.R-
A.S.;

invita il Governo regionale

a sospendere ogni provvedim ento che m o­
difichi l ’a ttuale  am m inistrazione dell’Ente, in 
attesa che l ’Assem blea approvi i provvedim en­
ti per il rio rdinam ento  dell’Ente medesimo. » 
(49)
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PRESID ENTE. Comunico che l ’onorevole 
Sem inara ha ritira to  la firma in precedenza 
apposta alla mozione testé letta.

Sui lavori dell’Assemblea.

OVAZZA. Chiedo di p arla re  sui lavori del­
l ’Assemblea.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Signor P residente, ho chiesto 
di p arla re  su ll’ordine dei lavori, perchè a noi 
sem bra impossibile che l ’Assemblea rip renda 
la sua attiv ità , sospesa il 23 del mese scorso 
per seguire gli eventi gravi re la tiv i a ll’A lta 
Corte, con lavori di o rdinaria am m inistrazio­
ne, con interrogazioni e interpellanze, come 
se nulla fosse accaduto, come se non si fosse­
ro verificati avvenim enti che hanno preoccu­
pato e preoccupano tu tti  i siciliani.

Io credo che l ’Assem blea abbia la sensazio­
ne che deve rip rendere  le sue discussioni allo 
stesso punto  in  cui furono sospese, tenendo 
conto della esperienza di questo periodo, e 
valutando le varie responsabilità; e non così, 
come se nulla fosse accaduto. Daremmo, in ­
fatti, l ’im pressione di riten ere  che nulla ap­
punto sia avvenuto se riprendessim o i lavori 
senza affron tare im m ediatam ente il proble­
ma vitale dal quale dipendono le sorti del­
l ’A lta Corte e dell’Autonomia.

Non abbiam o neppure appreso, fino ad og­
gi, se il P residente della Regione intenda al 
riguardo fare  delle comunicazioni o abbia 
preso in sede di Governo delle deliberazioni. 
Noi chiediamo per queste considerazioni che 
l ’Assemblea sospenda i suoi lavori per rip ren ­
derli quando il P residente della Regione sarà 
in Aula perchè la discussione si avvii senz’al­
tro  su questo argom ento fondam entale che 
tiene sospeso l ’animo di tu tti i siciliani e che 
preoccupa tu tti gli autonom isti; chiediamo 
quindi che questa seduta venga sospesa se, 
come ci è stato  conferm ato, il P residente del­
la Regione è assente per affari che lo r i­
guardano. Questa richiesta noi facciamo for­
m alm ente perchè sia sottolineata la responsa­
bilità di tu tti  e la responsabilità un itaria  del­
l ’Assem blea di fron te ad un fondam entale 
problem a della nostra Autonomia.

D ’ANTONI. Chiedo di parlare.

I PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D ’ANTONI. Onorevoli colleghi, parlo a t i ­
tolo personale per aderire alla proposta del­
l ’onorevole Ovazza, la quale si incontra con 
il mio stato  d’animo, profondam ente tu rbato  
dai risu lta ti raccolti a Roma nel pomeriggio 
del 3 aprile.

La discussione e la le ttu ra , in questo m o­
mento, delle nostre interrogazioni e in te r­
pellanze hanno per me il senso ed il valore 
di un  rum ore di api dentro un alveare vuoto.

La Sicilia a ttende da noi parole ferm e, e 
più  che parole decisioni chiare e u tili per r i ­
parare  con i mezzi che la legge ci offre il 
danno grave, che è stato recato alla Sicilia, 
con pregiudizio della valid ità del suo S ta tu ­
to. Non ci sarà abilità ed accorgim ento che 
possa vincere il vuoto che è stato creato a 
Roma. Questo vuoto non può essere certam en­
te  colmato con il silenzio del Governo e del­
l ’Assemblea. Il silenzio sarebbe assai sfavo­
revolm ente giudicato. Noi attendiam o dal Go­
verno le sue dichiarazioni per tra rn e  le con­
seguenze e le nostre decisioni.

P e r queste ragioni, onorevole Presidente, 
ritengo opportuno sospendere la seduta, che 
sarebbe giudicata sfavorevolm ente dal popo­
lo siciliano.

RUSSO MICHELE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne h a facoltà.

RUSSO MICHELE. Signor P residente, ono- 
reAmli colleghi, aderisco alla richiesta dello 
onorevole Ovazza nel senso di sospendere la 
seduta p er rinv iarla  al m om ento in cui p o tre­
mo aprire il d ibattito  sulla comunicazione 
che riceverem o da parte  dei deputati e dei 
rappresen tan ti del Governo che si sono re ­
cati a Roma per la questione dell’A lta Corte.

Mi pare assolutam ente pregiudiziale questo 
esame, in quanto il carattere  particolare della 
situazione che si è venuta a determ inare, im ­
pone a ognuno di noi e ad ognuno dei gruppi 
politici che rappresentiam o di assum ere con­
sapevolm ente le responsabilità di fronte al 
m atu rare  di eventi che hanno im portanza de­
term inante ai fini della nostra autonomia.

MACALUSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

R esoconti, f . 107 (700)
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MACALUSO. Io grad irei che il Vice P re s i­
dente della Regione ci dicesse quali sono que­
sti im pegni che tengono lontano il P residente 
della Regione in  questo m om ento grave m en­
tre  l’Assem blea è aperta; e se sono vere  le 
notizie che partecipa a un  pranzo a Roma 
per la F iera del M editerraneo.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed, Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Onorevole P residente, onorevoli, 
colleghi. Se non sbaglio è s ta ta  chiesta la p a ­
ro la  su ll’ordine dei lavori e in  questa sede è 
sta ta  chiesta la sospensione dei lavori dell’A s­
sem blea. E ’ noto che il P residen te  della Re­
gione trovasi a Roma per im pegni del suo 
ufficio.

VARVARO. P iù  grave im pegno era quello 
di essere qui oggi per gli im pegni di fron te 
alla Sicilia. E ’ sem plicem ente deplorevole! 
Q uesta è fuga non è assenza. (Commenti)

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. L ’onorevole V arvaro deve avere la 
bontà di stare  calmo.

VARVARO. Sono calmo, calmissimo e p a r­
lo con p erfe tta  calma.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed.. Assessore al bilancio alle finanze ed al 
demanio. Non direi che sia abbastanza calmo 
perchè se lo fosse non si riscalderebbe al p un­
to di parla re  di fuga. Nessuno fugge e m en 
che m ai il P residente La Loggia, il quale è 
stato  quotidianam ente im pegnato in  prim o 
piano sulla trincea comune a lavorare insie­
m e ai m em bri della delegazione parlam entare , 
a fa re  il suo dovere. Ed è solam ente ingiusto 
p arla re  di fuga quando è noto che il P resi­
dente è a Roma per im pegni m olto seri.

Com unque è a ltre ttan to  noto che il P resi­
dente della Regione, che personalm ente lo ha 
com unicato ad autorevoli rapp resen tan ti del 
suo Gruppo, onorevole M acaiuso, dom attina 
sarà qui e si è fa tto  un  dovere di pregare il 
P residente dell’Assem blea di convocare per 
dom ani nel suo G abinetto tu tti  i capi-gruppo 
nonché tu tti  i m em bri della delegazione che 
hanno collaborato con lui a Roma p er le note 
vicende, perchè insieme, dom attina stessa, si 
faccia il punto della situazione concludendo

un  prim o incontro che si è avuto  sabato. Il 
Governo si rende conto dell’estrem a delica­
tezza del m om ento e perciò aderisce alla r i­
chiesta di sospensiva m a non può che resp in ­
gere e respinge sdegnosam ente questi apprez­
zam enti che si fanno circa fughe e pre tese  vo­
lontà dì non volere in form are i colleghi d e l­
l ’a ttiv ità  che si è svolta.

PRESID ENTE. Sospendo la seduta allo 
scopo di esam inare insiem e con il P residen te 
dell’Assem blea, con il Vice P residen te  della 
Regione e con i Capi-gruppo, la rich iesta  di 
rim andare  la sedu ta secondo la proposta del­
l ’onorevole Ovazza. Invito  il Vice P residente 
della Regione e i Capi-gruppo a recarsi nel- 
l ’uffico del P residen te  dell'Assem blea.

(La seduta sospesa alle ore 18, è ripresa alle
ore 19,10)

Presidenza del Presidente ALESSI

PRESID ENTE. Onorevoli colleghi, come vi 
è noto, è stata, dalla tribuna, avanzata la r i­
chiesta di sospendere la p resente seduta per 
ricollegare d ire ttam en te  i lavori dell’Assem ­
blea a quelli della precedente seduta, che 
venne sospesa in  relazione alle azioni in cor­
so p er la integrazione dell’A lta Corte. La r i­
chiesta, alla quale si sono associati alcuni 
G ruppi, è s tata  m otivata con la necessità che 
fosse resa una relazione all’Assem blea sullo 
stato  della questione. Successivam ente, nel 
mio G abinetto, anche gli a ltri G ruppi, che 
non avevano interloquito , hanno dichiarato di 
aderire  alla rich iesta stessa, alla quale ha ade­
rito  anche il Governo. L ’assenza del P residen ­
te  della Regione im pedisce a ll’Assem blea ed 
al P residente di p rendere una qualsiasi de­
term inazione circa il modo di rife rire  all’As­
sem blea sullo stato della questione.

D ’a ltra  parte , l ’im portanza dell’argom ento 
e la necessità di un nesso di continuità fra  la 
seduta precedente e la prim a che im m ediata­
m ente segue è così evidente che non può non 
accogliersi la richiesta. Ed io, quindi, racco l­
go, dopo aver anunciato all’Assem blea che ho 
convocato nel mio G abinetto, p e r le 9,30 di 
domani, tu tti  i m em bri della Delegazione p a r­
lam entare che accompagnò il P residente del­
la Regione, secondo un  deliberato dell’Assem ­
blea stessa, nonché tu tti  i Capi-gruppo.
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La seduta è rinv ia ta  a dom ani m arted ì 9 
aprile, alle ore 11,30, col seguente ordine del 
giorno :

A. — Comunicazioni.

B. — L ettu ra , ai sensi e per gli effetti del
com binato disposto degli articoli 73, 
le tte ra  D), e 143 del regolam ento in ­
terno, della mozione ,n. 49 degli ono­
revoli Di B enedetto  ed altri, concer­
nen te  «R iord inam ento  dell’E.R.A.S. ».

C. — Svolgim ento della interrogazione n u ­
m ero 752 de ll’onorevole Cipolla, con­
cernente « Ricerche di id rocarburi li­
qu idi’ e gassosi nel pozzo A vanella n u ­
m ero 1 della Società Capizzi ».

D. — Svolgim ento di interrogazioni e di in ­
terpellanze e discussione di mozioni.

E. — Discussione dei seguenti disegni e p ro ­
poste di legge:

1) « Norm e sul conferim ento annua­
le degli incarichi nelle scuole sussidia­
rie, popolari e m aterne » (251);

2) « Disciplina dei trasferim enti e 
delle assegnazioni provvisorie di sedi

dei m aestri e lem entari nellà* Regione 
siciliana » (252);

3) « Norm e p e r i concorsi, i ruoli or­
ganici, lo stato giuridico e il t r a t ta ­
m ento economico del personale delle 
scuole professionali della Regione si­
ciliana, con il re lativo ordinam ento 
scolastico » (167);

4) « P rovvedim enti straord inari per 
lo sviluppo industriale  » (58);

5) « Norm e per l ’applicazione nel 
territo rio  della Regione siciliana del­
la legge 6 agosto 1954, n. 603, concer­
nente l’istituzione di una im posta sul­
le società, e modificazioni in m ateria 
di im poste ind ire tte  sugli affari » (312);

6) C ontributi a favore dei Consorzi 
provinciali antituberco lari (303);

7) « Abolizione della facoltà di ap­
palto a tra tta tiv a  p rivata  (298).

La seduta è tolta alle ore 19,15.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il D irettore  

Dott. G iovanni Morello
A rti Grafiche A. RENNA - Palerm o
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A llegato

R is p o s t e  s c r itte  a d  interrogazioni

MARRARO. All'Assessore a ll Am m inistra­
zione civile ed alla solidarietà sociale-, A ll’A s­
sessore all’Igiene ed alla sanità. « P e r sapere:

1) ' se siano a conoscenza della particolare 
situazione esistente ad Aci S. Antonio (C a­
tania), dove il compito di ostetrica condotta 
è assolto da più  di un  anno da u n ’in terina, 
dopo il collocamento a riposo, avvenuto  nel 
febbraio 1955, dell’ostetrica condotta tito la ­
re. A quest’u ltim a non è s ta ta  data la possi­
b ilità  di proseguire — come per prassi — da 
incaricata  nella  sua a ttiv ità  (che pu r poteva 
esercitare, dato che in  atto  esercita p rivata- 
m ente la stessa professione) in  a ttesa  del con­
corso;

2) se non ritengano, al fine di norm aliz­
zare la situazione e in  applicazione alla leg ­
ge, di sollecitare u rgentem ente gli organismi 
in teressa ti a bandire il concorso per ostetrica 
condotta nel Comune di Aci S. Antonio. (758) 
(.Annunziata il 20 marzo 1957)

R isposta . —  In riferim ento  alla in te rro g a­
zione rivoltam i dalla S. Y. On.le, circa l ’og­
getto, comunico che l ’ostetrica condotta del 
Com une di Aci S. Antonio, C hiarenza Alila, 
venne collocata a riposo per ragg iun ti limiti 
di età, in  data 31 gennaio 1956, dopo essere 
s ta ta  tra tten u ta  in  servizio per o ltre  sei m e­
si dalla data  in cui aveva compiuto i 65 anni 
di età e i 40 anni di servizio.

Il posto di ostetrica condotta rim asto v a­
cante è stato  regolarm ente messo a concorso 
fra  i posti vacanti nella P rovincia al 30 n o ­
vem bre 1956 e il re lativo bando sarà al più 
presto pubblicato. (29 marzo 1957)

L’Assessore
M ilazzo.

COLAJANNI - CORTESE. All’Assessore 
all’agricoltura. « P e r conoscere la d e term in a­
zione che in tende adottare:

1) perchè siano definitivam ente rimosse 
le rem ore di ca ra ttere  ostruzionistico che si­
no ad oggi con p retesti vari hanno im pedito

alla m aggioranza degli assegnatari di P ie tra- 
perzia di fa r p a rte  della cooperativa S. Rocco 
(E.R.A.S.);

2) perchè sia con prontezza rip ara to  il 
danno derivan te da ll’abusiva vend ita  di se t­
te  e tta ri circa di pascolo in  contrada A rceri, 
(te rra  riservata  alla costruzione del borgo n u ­
m ero 3) com presa la p arte  spe ttan te  agli as­
segnatari che non sono soci della cooperativa 
e che vengono così a subire anche il danno 
di vedere i p ropri anim ali p riv a ti di n u tr i­
m ento in conseguenza dell’illegale provvedi­
m ento del quale si to rna a reclam are la r e ­
voca. » (759) (Annunziata il 20 marzo 1957)

R isposta . — P er quanto  riguarda la Coo- 
peratica « S. Rocco » di P ie traperzia , si ha 
il pregio di significare, che il Consiglio di 
A m m inistrazione della m edesim a, che, a n o r­
m a di S ta tu to  ha la  esclusiva com petenza 
per l ’esame delle dom ande di am m issione di 
nuovi soci, su 60 dom ande p resen ta te  ne ha 
esam inate 30, e ne  h a  accolte 29.

Le rim anen ti dom ande, si presum e, saran ­
no esam inate nella prossim a riunione del 
Consiglio di Am m inistrazione della detta  Coo ­
perativa  e non am m issibile alcuna in te rfe ­
renza della scrivente sulle valutazioni che lo 
organo direttivo, caso per caso, ha il d iritto  
di fare.

P e r quanto  riguarda  poi il secondo punto 
della interrogazione si chiarisce che i te r r e ­
ni cui si riferiscono le SS. LL. On.li costi­
tu en ti superfici non assegnate, perchè rise r­
vate per la costruzione di servizi di in te re s­
se generale, sono stati regolarm ente ceduti 
in affitto per la corrente annata  agraria. (1 
aprile 1957)

L ’Assessore 
S tagno D ’A lcontres.

GOLOSI - MARRARO - OYAZZA. All’A s­
sessore all’igiene ed alla sanità. « P er cono­
scere a quale punto è la p ra tica per il com­
pletam ento del posto di assistenza sanitaria 
di M irabella Im baccari.
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D etto posto, p u r avendo gli in terroganti 
avuto assicurazione che era sta ta  stanziata 
la somma per lo arredam ento  in terno e che 
erano sta te  date disposizioni per liberare lo 
immobile dagli a ttu a li inquilini, che senza 
alcun titolo lo occupano, è tu tto ra  da essi oc­
cupato, con grave danno per ì cittadini di 
M irabella che non possono godere dell’assi­
stenza sanitaria. » (760) ( Annunziata il 20 
marzo 1957)

Rispo sta . —  Comunico alle SS. LL. on.li 
che i fondi per la costi'uzione dei 13 posti di 
assistenza san itaria  e sociale sono gestiti dal­
l’A m m inistrazione Regionale dei LL. PP.

In particolare, per il posto di assistenza 
sanitaria e sociale in argom ento, è stata  fi­
nanziata una prim a perizia di L. 8.200.000, 
le cui opere sono sta te  già collaudate, e una 
perizia di com pletam ento di L. 7.000.000, i 
cui lavori non sono sta ti ancora collaudati, e, 
poiché in  essa non erano state  previste al­
cune opere di sistem azione esterna, in data 
18 maggio 1955 veniva red a tta  da parte  del 
Genio Civile di Catania, una perizia di lire 
951.941, già approvata dall’Assessorato R e­
gionale dei LL. PP .

In occasione di un  sopraluogo effettuato 
nell’agosto del 1956 da tecnici dell’Assesso­
rato Regionale dei LL. PP ., è s ta ta  rilevata  
la necessità di un  u lterio re  intervento.

In ta l senso, è stato  autorizzato l ’Ufficio 
del Genio Civile di C atania a redigere ap­
posita perizia dell’im porto complessivo di 
circa L. 5.000.000, perizia che risu lta  essere 
stata di recente sollecitata, assegnando un  
term ine perentorio  per la produzione di essa.

P e r l ’arredam ento  assicuro gii On.li in ter 
roganti che vi sarà provveduto da questo A s­
sessorato non appena saranno ultim ati i la ­
vori di costruzione.

Comunico infine che la fam iglia che in  a t ­
to occupa l ’im m obile è quella di u n  operaio 
di fiducia della d itta  appaltante, il quale ha 
anche la custodia dell’attiguo edificio scola­
stico in corso di ultim azione. (26 marzo 1957)

L ’Assessore
M ilazzo.

M ESSANA. All’Assessore alla agricoltura. 
« P er conoscere quale azione abbia iniziata 
per dare corso agli u rgen ti provvedim enti di 
cui alla mozione sulla crisi vitivinicola, ap ­

provata dall’Assem blea il 31 gennaio u. s. » 
(762) (Annunziata il 20 marzo 1957)

R isposta . —  Si ha il pregio di significare 
che l ’azione dell’A m m inistrazione Regionale, 
in ta le  settore, si è m anifesta ta in duplice 
modo: a mezzo di in terven ti d ire tti dell’Ono­
revole Assessore, presso il M inistro dell’A gri­
coltura e F oreste e presso i (Direttori gene­
ra li della produzione agricola e della tu tela  
dei p rodotti agricoli e, a ttraverso  corrispon­
denza con il citato Dicastero, con il precipuo 
in ten to  di o ttenere dal Governo nazionale la 
approvazione di provvedim enti a tti a solle­
vare  le sorti di ta le  branca dell’economia.

Sono sta ti in fa tti p rospettati alcuni rimedi 
fra  cui — riten u to  più profìcuo — quello re ­
lativo al rip ristino  delle agevolazioni fiscali 
p reviste dal D ecreto Legge 18 aprile 1950, 
num ero 142 che adottate  opportunam ente 
valsero allora a tam ponare la precaria s itua­
zione del m om ento.

L ’azione esperita dalla scrivente A m m ini­
strazione ha dato pertan to  i prim i risu ltati 
che si possono riassum ere ne ll’emanazione 
del Decreto Legge 13 m arzo 1957, num ero 
69, già pubblicato nella G azzetta Ufficiale 
della Repubblica, relativo al ripristino  delle 
agevolazioni straord inarie  per lo spirito e la 
acquavite di vino accordato con il decreto 
legge 18 aprile 1950, num ero 142, e con il 
decreto legge 18 m arzo 1952, num ero 118.

Con il decreto legge approvato viene ac­
cordato, fino al 31 agosto 1957, un  abbuono 
di im posta nella m isura del 70% allo spirito 
o ttenuto  dalla distillazione di vini genuini di 
qualsiasi gradazione anche acescenti o a lte ­
ra ti; nonché a ll’acquavite di vino, prodotta 
fino alla stessa data, e che abbia i requisiti 
p revisti dall’articolo 11 del Decreto Legge 16 
settem bre 1955, num ero 836.

Tali agevolazioni vengono accordate a con­
dizione che lo spirito ottenuto o l ’acquavite 
prodotta vengano depositati in  magazzini fi­
duciari, dai quali potranno essere estra tti 
dopo il prim o anno di giacenza in ragione di 
non oltre un  quarto  del quantitativo deposi­
tato  e di a ltre ttan to  quantitativo per ognuno 
degli anni successivi.

T ali provvedim enti, accordati per un quan­
tita tivo  complessivo di due m ilioni di qu in­
tali dì vino, produrranno  un notevole alleg­
gerim ento sul m ercato dei vini, dal quale de­
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riv e rà  un  sensibile m iglioram ento della si- ] 
tuazione generale.

Si assicura infine la Signoria V ostra ono­
revole che nu lla  sarà  tralasciato  dalla sc r i­
vente A m m inistrazione per po rta re  a com pi­
m ento l ’azione già in trapresa. (1 aprile 1957)

L ’Assessore 
S tagno D ’A lcontres.

MARRARO. All’Assessore all’Am m inistra­
zione civile ed alla solidarietà sociale, all’A s­
sessore all'Igiene ed alla sanità. « P e r sapere:

1) se siano a conoscenza dello stato di disa­
gio della popolazione di Aci S. A ntonio (Ca­
tania) in conseguenza del fa tto  che il D ottor 
G iovanni Sichel, nom inato medico condotto 
e ufficiale sanitario  interino, non assolve so­
stanzialm ente le sue funzioni;

2) se non ritengano di dovere, al fine di 
norm alizzare la situazione, sollecitare con 
urgenza il bando per il regolare concorso a 
m edico condotto e ufficiale sanitario  per il 
Com une di Aci S. A ntonio e, nelle m ore, in ­
te rv en ire  p er la  nom ina di un  in terino  che 
effettivam ente risieda nel paese e possa 
qu indi realm ente assolvere i suoi delicati 
compiti. » (765) (Annunziata il 20 marzo 
1957)

R ispo sta . —  A seguito del trasferim ento  a 
C atania del do tto r T afuri Giuseppe, sin dal 
novem bre dello scorso anno, perchè vincito­
re  del concorso al posto di medico condotto 
nel Capoluogo, il Com une di Aci S. Antonio 
nominò un  m edico condotto interino, con in ­
carico anche di ufficiale sanitario, nella p e r­
sona del do ttor Sichel G iovanni il quale, 
anche se non ha risieduto  di fa tto  nel p re ­
detto  Comune, per non avervi trovato  allog­
gio, ha ugualm ente assolto al suo incarico, 
recandovisi nelle g iornate fisse di m arted ì e 
venerdì, e, saltuariam ente in a ltri giorni.

In  data 1 febbraio 1957, in  sua vece, è s ta ­
to nom inato in terino il do ttor P u lv iren ti S al­
vatore, già Sindaco di quel Comune, dim is­
sionario sia dalla carica di sindaco che da 
quella di consigliere.

Dopo il trasferim ento  del D ottor Tafuri 
non risu lta  che vi sia stato disservizio nella 
condotta m edica, nè d ’a ltra  p a rte  che vi sia­
no state lam entele della cittadinanza.

Assicuro infine che i posti di ufficiale san i­
tario  e di medico condotto in  parola sono s ta ­

ti inclusi nel bando di concorso per le sedi 
vacan ti al 30 novem bre 1956, in via di em a­
nazione da p arte  del P refe tto  com petente per 
territo rio . (26 marzo 1957)

L ’Assessore
M ilazzo.

CELI. A ll’Assessore al bilancio, alle finan­
ze ed al demanio. « P e r conoscere se intenda 
farsi prom otore di un  disegno di legge per 
prorogare alm eno di tre  anni la valid ità  del­
le norm e contenute nella legge regionale 28 
aprile  1954, num ero  11.

Tanto in  considerazione del fa tto  che le ra ­
gioni sociali ed economiche che hanno p o rta ­
to  a ll’approvazione della cita ta  legge non so­
no m odificate e tenu to  presen te che lo sti­
molo per nuove in iziative costru ttive è con­
dizionato dal bisogno di conoscere con cer­
tezza e con tem pestiv ità  le condizioni fiscali 
in  cui gli in teressati si troveranno  ad agire. » 
(770) (Annunziata il 20 marzo 1957)

R isposta . —  Come Le è noto la legge r e ­
gionale 28 aprile 1954, num ero 11 p rom ul­
gata ai sensi del 2° comma dell’articolo 29 
dello S ta tu to  Siciliano, in pendenza della im ­
pugnativa del Com missario dello S tato avan ­
ti  l ’A lta C orte per la Regione Siciliana, ven ­
ne — poi — da questa annu lla ta  in  quanto 
com prendeva l ’applicazione delle agevolazio­
n i fiscali anche nei confronti di quegli edifi­
ci che abbiano il ca ra tte re  di abitazione di 
lusso ed era quindi in  contrasto con le n o r­
m e generali che inform avano la legislazione 
nazionale.

Venne, perciò, successivam ente em anata la 
legge regionale 18 ottobre 1954, num ero 37, 
la quale stabilisce che le agevolazioni p rev i­
ste dagli articoli 2 e seguenti della legge r e ­
gionale 28 aprile  1954, num ero 11, sono ap­
plicabili per la costruzione di edifici destina­
ti  ad abitazione civile che non abbiano il ca­
ra tte re  di abitazione di lusso ovvero destina­
ti ad albergo ecc..., sem prechè la costruzio­
ne sia in iziata e condotta a term ine nel p e ­
riodo decorrente dal 18 ottobre 1954 (data 
sotto la  quale cessò di avere efficacia la leg­
ge num ero 11), a tu tto  il 31 dicem bre 1957.

Questo Assessorato, in vista della scaden­
za al term ine sopra ricordato delle agevola­
zioni fiscali già concesse con la legge num e­
ro 37 ed avute presenti le nuove costruzioni
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edilizie tu tto ra  in  fase di sviluppo che m eri­
tano di essere incoraggiate, nonché la neces­
sità di increm entare notevolm ente ed u lte ­
rio rm ente  le nuove costruzioni edilizie, al fi­
ne  di potere avviare alla soluzione il com­
plesso problem a del m ercato edilizio, ha p ro ­
posto sin dal 20 febbraio  u. s. alla G iunta di 
Governo un nuovo disegno di legge, col qua­
le si propone la proroga di detto  term ine al 
31 dicem bre 1959.

E ’ da riten e re  che il disegno di legge di 
cui sopra, appena approvato dalla G iunta di 
G overno sarà subito trasm esso all’A. R. S. 
perchè possa seguirne una  sollecita appro­
vazione. (21 m arzo 1957)

L  Assessore
Lo G iu d ic e .

JACONO - NICASTRO. A ll’Assessore alla 
igiene ed alla sanità. « P e r conoscere se e 
come in tende in terven ire  affinchè sia im m e­
d iatam ente convocata l ’assem blea dei sinda- 
ci dei com uni in teressati (V ittoria, Comiso, 
S. Croce, A cate e C hiaram ente) per la ele­
zione della norm ale am m inistrazione della 
un ità  ospedaliera circoscrizionale di V ittoria 
gestita — fin dalla istituzione — da un com­
m issario prefettizio. », (774) (Annunziata il 
20 marzo 1957)

R isposta . —  Si comunica che questo A s­
sessorato si trova tem poraneam ente nella im ­
possibilità di convocare l ’Assemblea dei S in ­
da ci dei Com uni appartenen ti alla Circoscri­
zione dell’U nità ospedaliera di V ittoria, per 
la nom ina dei p ropri rapp resen tan ti in seno 
al Consiglio di A m m inistrazione del Nosoco­
mio ai sensi del 2° comma dell’articolo 3 del 
D.P.R. 21 gennaio 1950, num ero 2, relativo 
al Regolam ento per l ’esecuzione della L. R. 
5 luglio 1949, num ero 23, istitu tiva delle U ni­
tà  O spedaliere Circoscrizionali, in quanto lo 
ospedale in  parola è re tto  da un Commissa­
rio Prefettizio .

Si assicura, però, che questo Assessorato, 
che è già in tervenu to  in sede competente, 
non m ancherà di esercitare  le opportune 
pressioni affinchè sia proceduto alla costitu­
zione dell’Am m inistrazione ordinaria, così 
come previsto  dall’articolo 9 dello S ta tu to  
dell’O pera P ia  e dall’articolo 3 della citata 
Legge regionale 5 luglio 1949, num ero 23. (26
m arzo 1^57), ( ' L’Assessore

M ilazzo.

GRAMMATICO. A l Presidente della Re­
gione, all’Assessore alla pubblica istruzione, 
all’Assessore ai trasporti ed alle comunica­
zioni, alla pesca ed alle attività marinare ed 
all’artigianato. « P e r conoscere se, data la s i­
tuazione economica in  cui versa  tu tto  il p e r­
sonale delle scuole professionali m arittim e 
della Regione, gestite  da ll’E.N.E.M., in ten d a­
no pred isporre provvedim enti intesi ad  in ­
teg ra re  la re tribuzione a ttuale  perchè sia a l­
m eno pari a quella del personale delle scuo­
le professionali regionali.

Sem bra che provvedim enti in questo sen­
so siano stati em anati dalla Regione sarda.

Si fa p resen te che il problem a è v ivam en­
te  sentito dagli in teressa ti e che, p er esempio, 
presso la scuola professionale m arittim a di 
T rapani, degli is tru tto ri ricevono il m ortifi­
cante compenso fo rfe ttario  di L. 26.000 al 
mese. » (785) (Annunziata il 20 marzo 1957)

R isposta . — In relazione all’interrogazio­
ne della Signoria V ostra onorevole, sono spia­
cente di com unicarLe che questo Assessora­
to non può pred isporre provvedim enti in te ­
si ad in teg ra re  la retribuzione a ttuale  del 
personale delle Scuole m arittim e dell’E.N. 
E.M., sia perchè il tra ttam en to  economico del 
personale di cui tra tta s i è di s tre tta  compe­
tenza dello stesso Ente, non gravando per 
legge alcun onere sul?A m m inistrazione r e ­
gionale, data  la n a tu ra  dell’Ente, sia perchè 
la legge regionale 15 luglio 1950, num ero 63 
modificata con legge regionale 14 luglio 1952, 
num ero 30 impone alla Regione di provve­
dere d ire ttam ente  all’istituzione ed al fu n ­
zionam ento di Scuole professionali a tipo m a­
rinaro.

P era ltro  risu lta  a questo Assessorato che 
le Scuole E.N.E.M. hanno in  a ltre  circostan­
ze po tu to  giovarsi di opportuni in terventi 
dell’Am m inistrazione regionale. (4 aprile 
1957)

L ’Assessore
Cannizzo.

TUCCARI. A ll’Assessore ai lavori pubbli­
ci, edilizia popolare e sovvenzionata. « P er 
conoscere:

1) i m otivi per i quali a tu t t ’ogg'i non è 
stato ancora em anato il testo coordinato del­
le norm e sulla revisione dei prezzi contrai-
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tu a li negli appalti di com petenza della R e­
gione (Legge Regionale 13 o ttobre 1956 n u ­
m ero 53 articolo 4);

2) se, di fron te  al p e rd u ra re  di una situa­
zione che tiene in g rav i difficoltà gli assun­
tori di lavori regionali — so p ra ttu tto  piccole 
e m edie im prese — non riten g a  in tan to  la 
opportun ità  di disporre, anche caso p er caso, 
a favore delle im prese che hanno d iritto  alla 
revisione, la erogazione di acconti. » (788) 
(Annunziata il 20 marzo 1957)

R isposta . —  L ’artìcolo 4 della legge reg io­
nale  13 o ttobre 1956, num ero 53 ha au to riz­
zato il Governo della Regione ad em anare un 
testo  coordinato delle norm e sulla revisione 
dei prezzi co n tra ttu a li re la tiv i a ll’esecuzione 
di opere pubbliche di com petenza della R e­
gione.

Come è noto il testo  coordinato va ap p ro ­
vato  con decreto del P residen te  della Regio­
ne su p reven tiva  deliberazione della G iunta 
Regionale e sentito  il parere  del Consiglio 
di G iustizia A m m inistrativa.

Il m ancato  funzionam ento del p redetto  
Consesso non ha consentito l ’approvazione 
del testo  coordinato che, solo ora, è stato  pos­
sibile ino ltrare  alla P residenza della Regio­
ne p e r gli u lte rio ri incom benti.

P e r quanto  rig u ard a  il secondo punto  del­
l’interrogazione faccio p resen te che la co rre­
sponsione di acconti a favore delle im prese 
che hanno d iritto  alla revisione è prev ista  
solo nel caso di revisioni parziali in corso di 
opera salvo conguaglio ad avvenuta u ltim a­
zione. (2 api-ile 1957) L ’Assessore

L anza.

CELI. All’Assessore all’agricoltura. « P er 
conoscere se in tende definire sollecitam ente 
l’im m issione in possesso degli assegnatari di 
lo tti 1, 20, 28, 36 del piano di ripartiz ione 
num ero 562.

A detta  im missione si è opposto, deducen­
do vendite nulle per legge, l ’a ttu a le  deten ­
to re  del terreno  che. peraltro , risu lta  asse­
gnatario di a ltro  lotto  nello stesso piano di 
ripartizione.

Faccio presente come tale situazione decor­
ra  da moltissimo tem po e come, ad oggi, a l­
tr i  in terven ti si sono dim ostrati inefficaci ad 
o ttenere il rispetto  della legge. » (712) (A n­
nunziata il 23 gennaio 1957)

R ispo sta . —  Con la no ta  num ero 2038 del 
27 febbraio  scorso la scrivente A m m in istra­
zione ha  provveduto  a rispondere alla in te r­
rogazione segnata in oggetto.

A parziale modifica di quanto  com unicato 
con la no ta avan ti rich iam ata si ha il pregio 
di p o rtare  a conoscenza della Signoria V ostra 
onorevole alcuni m u tam en ti che si sono v e ­
rificati nella  situazione dei fa tti.

N el corso delle procedure d ire tte  alla s i­
stem azione definitiva dei lo tti 1, 20, 28 e 36 
del piano di ripartiz ione num ero 562, p a r ­
zialm ente occupati dal Sg. C atanese G iusep­
pe, è em erso che il detto  lavoratore, già asse­
gnatario  del lotto num ero 136 del piano di ri- 
partiz ione num ero 319, aveva p erm uta to  il 
proprio  lotto  con quello num ero 48 del piano 
di ripartiz ione num ero  562.

Tale perm uta  non risu ltava a ll’E nte di R i­
form a agraria in Sicilia in quanto  gli in te res­
sati avevano omesso di darne comunicazione.

Tale nuova situazione com porterà una  più  
' fevole sistem azione della controversia tra  
g i assegnatari dei lo tti num eri 1, 20, 28 e 36 
del piano di ripartiz ione num ero 562 ed il 
Sig. Catanese, in  quanto, per il soddisfaci- 

j m ento delle rich ieste di dette  assegnatari si 
po trà  d isporre del te rren o  del lotto  num ero 
48, di cui il p redetto  Sig. C atanese v iene a 
p erdere  il d iritto  alla assegnazione, perchè 
tito lare  di un  im ponibile catastale superiore 
a lire  100 an terio rm ente alla assegnazione 
del lotto. (1 aprile 1957)

L ’Assessore 
S tagno D ’A lcontres.

CELI. A ll’Assessore all’agricoltura. «Per co­
noscere se e per quali te rren i soggetti a con­
ferm ento  in tenda applicare l ’articolo 7 della 
Legge Regionale 2 agosto 1954, num ero 29, 
a favore dei contadini inclusi negli elenchi 
di B arrafranca che hanno concorso p revalen­
tem en te  alla coltivazione di zone, ricadenti 
in  a ltri comuni, ed oggi soggette al conferi­
m ento di terren i. » (793) (Annunziata il 20 
marzo 1957)

R isposta . — Si ha il pregio di significare 
che le aspirazioni e le necesstà dei lavora to ­
ri agricoli del Comune di B arrafranca saran ­
no tenu te  in benevola considerazione, in re ­
lazione alla possibilità di effettuare sorteggi
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di terreno, soggetto a conferim ento, nel t e r ­
ritorio dei Com uni finitimi.

Verificandosi ta le  condizione sarà esam i­
nata la possibilità di dare applicazione in fa­
vore del Com une di B arrafranca, a ll’artico ­
lo 7 della legge regionale 2 agosto 1954, n u ­
mero 29. (3 aprile 1957)

L ’Assessore 
S tagno D ’A lcontres.

MARRARO - GOLOSI. All’Assessore alla 
pubblica istruzione. « P er sapere:

1) se sia a conoscenza dello stato di g ra­
vissimo disagio della Scuola m edia « Dante 
Alighieri » di Catania, recentem ente denun­
ciato nel corso di u n ’assemblea comune di 
insegnanti e di padri di famiglia, i quali h an ­
no u lteriorm ente ribadito  l ’assoluta insuffi­
cienza dei locali, la loro antiigienicità, le con­
seguenze d idattiche che tale situazione com­
porta e hanno sottolineato l ’inu tilità  di tu tti 
gli appelli finora rivo lti alle autorità.

r  '

2) se non ritenga di dovere contribuire, 
nei modi riten u ti più idonei, alla risoluzione 
della questione nel senso prospettato  dal cor­
po insegnanti e dalle famiglie, cioè a dire: 
1) affitto im mediato, per l ’anno scolastico 
prossimo, di un plesso unico che perm etta  
alla scuola il funzionam ento in  un  unico tu r ­
no; 2) acquisto di una area edificabilc per co­
stru ire , nella zona servita dalla scuola, un 
edificio che adeguatam ente risponda alle esi­
genze della scuola m edesima. » (801) (A n­
nunziata il 23 marzo 1957)

R isposta . — In  relazione all’interrogazio­
ne della Signoria Vostra onorevole, com uni­
co che l ’Assessorato non è inform ato della 
questione prospettata  e non ha sulla stessa 
una d ire tta  competenza, non dipendendo dal­
l ’Am m inistrazione regionale la Scuola in  og­
getto. (4 aprile 1957)

L ’Assessore
Cannizzo.

R esoconti , f. 108 (700)


